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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 aprile 2021, n. 672
D.G.R. 283/2020, D.G.R. 1190/2020 e D.G.R. 2161/2020. Ulteriori misure urgenti per il sostegno alle attività 
economiche a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ulteriore Proroga dei termini dei mutui 
a valere sugli strumenti denominati “NIDI”, “Tecnonidi”, “Microcredito” e “Fondo a favore delle Reti per 
l’Internazionalizzazione”. Proroga dei termini dei prestiti a valere sulla misura denominata “Microprestito 
Circolante”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, dal Dirigente della Sezione Ricerca, Innovazione e Capacità Istituzionale e dal Dirigente 
della Sezione Internazionalizzazione, riferisce quanto segue:

Visti:
- Gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.;
- Il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 e s.m.i.;
- L’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante “Disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

- Il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA” e la successiva D.G.R. 07.12.2020, n. 
1974 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”, pubblicata 
sul BURP n. 14 del 26.01.2021;

Premessi:
- la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale  della  sanità del 30 gennaio 2020 con la quale  l’epidemia  

da  COVID-19  è  stata valutata  come  un’emergenza  di  sanità   pubblica   di   rilevanza internazionale;
- la  successiva  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale 

l’epidemia da  COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione  dei  livelli  di diffusività e 
gravità raggiunti a livello globale; 

- la Comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020 (cd. Temporary 
Framework), recante un “Quadro temporaneo per le  misure  di  aiuto  di  Stato  a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID-19”, che autorizza gli Stati membri ad utilizzare la flessibilità prevista 
dalle norme sugli aiuti di Stato, per sostenere l’economia durante l’emergenza e  i successivi emendamenti 
adottati con le Comunicazioni C(2020) 2215 final del 3 aprile 2020, C(2020) 3156 final del 8 maggio 2020, 
C(2020) 4509 del 29 giugno 2020,C(2020)7127 final del 13.10.2020 e  C(2021)564 del 28.01.2021;

- La delibera del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, recante “Dichiarazione dello stato di emergenza 
in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”, con la quale è stato dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

- il decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  «Misure urgenti  in  materia  di  contenimento  e   
gestione  dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative 
del  decreto-legge  23 febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti   in   materia   di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica  da  COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 
febbraio 2020; 

- i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020,  1° marzo 2020, 4 marzo 2020, 8 
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marzo 2020, 9 marzo 2020, 11  marzo  2020  e  22  marzo  2020 concernenti disposizioni  attuative  del  
decreto-legge  23  febbraio 2020, n. 6, recante misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 70 del 17 marzo 2020;

- l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020,  recante «Ulteriori misure urgenti  in  materia  di  
contenimento  e  gestione dell’emergenza epidemiologica da  COVID-19,  applicabili  sull’intero territorio 
nazionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73  del 20 marzo 2020; 

- il decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  25  marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
80 del  26  marzo  2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020;

- il decreto-legge 25 marzo 2020, n 19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 25 marzo 2020, in particolare l’articolo 2, 
comma 3, che ha fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla  base dei decreti e delle ordinanze 
emanati ai sensi del decreto-legge n. 6 del 2020, ovvero  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  23 
dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito che  continuano  ad  applicarsi nei termini originariamente previsti 
le misure già  adottate  con  i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data  8 marzo 
2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e  22  marzo  2020  per  come ancora  vigenti  alla  data  di  entrata  in  
vigore   del   medesimo decreto-legge;

- l’ordinanza del Ministro della  salute  di  concerto  con  il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei trasporti  
28  marzo   2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con  cui è stato disciplinato 
l’ingresso  nel  territorio  nazionale  tramite trasporto  di  linea  aereo,  marittimo, lacuale,   ferroviario   e 
terrestre;

- i decreti del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  1° aprile 2020,10 aprile 2020 e 17 maggio 2020, recanti 
“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la realizzazione 
degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”;

- Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonche’ interventi in materia di 
salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 94 dell’ 8 aprile 2020;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 aprile 2020, recante “Ulteriore stanziamento per la realizzazione 
degli interventi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”, pubblicata sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 107 del 24 aprile 
2020;

- il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.”, pubblicato sulla 
gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 108 del 27 aprile 2020;

- La legge 24 aprile 2020, n. 27 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico 
per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei 
termini per l’adozione di decreti legislativi.”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 
110 del 29 aprile 2020;

- Il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante “Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni 
di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonchè 
disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e 
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misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19.”, pubblicato sulla gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 111 del 30 aprile 2020;il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”.;

- Il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonche’ di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito 
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

- Il DPCM 11 giugno 2020, “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19  
(GU Serie Generale n.147 del 11-06-2020);

- Il Decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52 “Ulteriori misure urgenti in materia di trattamento di integrazione 
salariale, nonche’ proroga di termini in materia di reddito di emergenza e di emersione di rapporti di 
lavoro” (GU Serie Generale n.151 del 16-06-2020);

- Il decreto-legge  30   luglio   2020,   n.   83,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124; 

- Il DPCM 07 agosto 2020, “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 
“(GU Serie Generale n.198 del 08-08-2020);

- L’ ordinanza del Ministero della Salute, 16 agosto 2020, “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU Serie Generale n.204 del 17-08-2020), che 
sospende “all’aperto o al chiuso, le attività del ballo che abbiano luogo in discoteche, sale da ballo e locali 
assimilati destinati all’intrattenimento o che si svolgono in lidi, stabilimenti balneari, spiagge attrezzate, 
spiagge libere, spazi comuni delle strutture ricettive o in altri luoghi aperti al pubblico.”;

- Il DPCM 07 settembre 2020, “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19” (GU Serie Generale n.222 del 07-09-2020);

- il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la proroga della 
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020» che 
proroga lo stato di emergenza nazionale al 31.01.2021;

- il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 
salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica 
da Covid-19»;

- il decreto-legge 9 novembre 2020 n.149 recante «Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

- il decreto-legge 30 novembre 2020 n.157 recante «Ulteriori misure urgenti connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» ed in particolare l’art. 22, che prevede che “Fermi restando gli obiettivi di 
finanza pubblica a carico di ciascuna regione a statuto ordinario di cui all’articolo 1, comma 841, lettera 
b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e’  assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo 
per l’anno 2020 di 250 milioni di euro  ripartito secondo la tabella A, destinato al finanziamento 
delle quote capitale dei debiti finanziari in scadenza nell’anno 2020. Il contributo non concorre alla 
determinazione del saldo di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Le 
risorse conseguentemente liberate sono destinate al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in   
relazione all’emergenza COVID-19 o riversate al bilancio dello Stato, qualora i ristori stessi non siano 
assegnati entro il 31 dicembre 2020. Le variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo delle   risorse trasferite 
dal bilancio dello Stato connesse all’emergenza COVID-2019 possono essere deliberate dalle regioni sino 
al 31 dicembre 2020 con delibera della giunta. Ai relativi oneri pari a 250 milioni di euro per l’anno 2020 
in termini di saldo netto da finanziare e 250 milioni di euro per l’anno 2021 in termini di fabbisogno e 
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indebitamento netto si provvede ai sensi dell’articolo 26.”;
- il decreto-legge 2 dicembre 2020 n.158 recante «Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi connessi 

alla diffusione del virus da COVID-19 »;
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 ottobre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 
2020, n. 35, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

- il D.P.C.M. 18 ottobre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il D.P.C.M. 24 ottobre 2020 recante: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

- il D.P.C.M. 3 novembre 2020, recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», che individua tre aree: gialla, arancione e rossa, 
corrispondenti ai differenti livelli di criticità nelle Regioni del Paese;

- il D.P.C.M. 3 dicembre 2020, recante “ Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», nonché del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 
158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
COVID-19»;

- il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”,  
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 70 del 22 marzo 2021;

Richiamate inoltre:
- La Comunicazione del Presidente della Regione del 24.02.2020, prot. 667/sp, recante “Disposizioni urgenti 

in materia di prevenzione “COVID-19”;
- le Ordinanze del Presidente della Regione Puglia del 26.02.2020, prot. 702/SP, del 27.02.2020, prot. 702/

SP recanti “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica”;

- l’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia del 3 marzo 2020, recante “Misure per la prevenzione 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”;

- le Ordinanze n.ri 175 e 176 dell’8 marzo 2020, n.ri 182 e 183 del 14.03.2020,  del Presidente della Regione 
Puglia, recanti “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e 
sanità pubblica”;

- le successive Ordinanze n. 190 del 21.03.2020, n. 197 del 02.04.2020, n. 200 del 07.04.2020, n. 204 del 
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09.04.2020, n.ri 205 e 206 dell’11.04.2020, n. 207 del 15.04.2020, n. 209 del 17.04.2020, n. 211 del 
18.04.2020 e, da ultimo, la n. 214 del 28.04.2020, avente ad oggetto “D.P.C.M. 10 aprile 2020 e D.P.C.M. 
26 aprile 2020 recanti “Misure di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale”: Disposizioni 
applicative sul territorio regionale pugliese in materia di ristorazione con asporto, toelettatura di animali, 
svolgimento in forma dilettantistica di attività di pesca, manutenzione di imbarcazioni da diporto; apertura 
cimiteri; manutenzione di seconde case; Prescrizioni sulle modalità di rientro delle persone fisiche in 
Puglia; Proroga di efficacia delle ordinanze n.207-209-212/2020”; 

- l’ordinanza n. 448 del 07/12/2020 avente ad oggetto: “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da virus Covid 19 - Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie e Spinazzola 
della provincia BAT; comuni di Accadia, Ascoli Satriano, Carapelle, Cerignola, Lucera, Manfredonia, San 
Marco in Lamis, San Nicandro Garganico, San Severo, Torremaggiore, Troia, Zapponeta, Foggia e Monte 
Sant’Angelo della provincia di Foggia; Comuni di Altamura e Gravina in Puglia della provincia di Bari.”;

Considerato che:
- il persistere della situazione epidemiologica nel corso del 2021 e l’avvento della cosiddetta “terza ondata” 

con le conseguenti misure restrittive che hanno imposto la chiusura di diverse attività economiche 
rappresentano un ulteriore duro colpo per l’economia, soprattutto per le micro, piccole e medie imprese;

- il Governo nazionale ha prorogato lo stato di emergenza nazionale almeno sino al 31.07.2021, in ragione 
della persistenza della situazione di forte incertezza a livello nazionale;

- la Commissione Europea ha prorogato la vigenza del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 (2020/C 91 I/01) fino al 31.12.2021.

Rilevato che:
- Con deliberazione della giunta regionale n. 283/2020, la Regione Puglia  ha già adottato, un importante 

provvedimento di adesione alla moratoria sui mutui, attraverso il quale ha disposto la sospensione fino 
a sei mesi dei mutui concessi dall’Amministrazione Regionale, per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A., a 
valere sugli strumenti denominati “NIDI”, “Tecnonidi”, “Microcredito” e “Fondo a favore delle Reti per 
l’Internazionalizzazione”, con la  traslazione  del piano di ammortamento dello stesso periodo. Quindi, 
per effetto della DGR 283/2020 il pagamento delle rate di tutti i finanziamenti “NIDI”, “Tecnonidi”, 
“Microprestito” e “Fondo a favore delle Reti per l’Internazionalizzazione” è stato automaticamente 
sospeso dal mese di Marzo 2020 fino al mese di Agosto 2020 compreso per tutti i beneficiari che non 
abbiano espressamente richiesto di non voler fruire di tale sospensione;

- Con ulteriori deliberazioni della giunta regionale n. 1190/2020 e 2161/2020, per le MPMI il termine di cui 
al precedente paragrafo è stato esteso fino al 30.06.2020, traslando altresì i piani di ammortamento per 
lo stesso periodo.

Rilevato ulteriormente che:
- A giugno 2020, la Regione Puglia ha messo in campo una serie di interventi straordinari per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica e sostenere la liquidità delle MPMI pugliesi tra cui la misura cosiddetta 
“Microprestito Circolante”, erogata per l’80% nella forma del finanziamento e per il 20% nella forma 
dell’assistenza rimborsabile, con un pre-ammortamento della durata di 12 mesi;

- La misura ha fatto registrare l’adesione di quasi 12 mila imprese che a breve dovranno adempiere alla 
restituzione dei prestiti.

Atteso che 
- la ripresa o l’avvio degli addebiti delle rate dei mutui nel corso delle prossime settimane, periodo in cui 

sarà ancora vigente lo stato emergenza nazionale nonché la disciplina temporanea degli aiuti di stato 
prevista dalla Commissione Europea, rappresenterebbe per molte imprese un ingente aggravio in termini 
di perdita di liquidità in un momento in cui insistono e persistono le difficoltà già note per l’economia del 
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territorio regionale; 
- continua a rimanere in corso la manovra straordinaria con cui la Regione Puglia si sta impegnando a 

garantire al sistema produttivo un sostegno in termini di liquidità al fine di far fronte alla crisi generata 
dalla situazione emergenziale ed impostare la ripresa economia;

Risulta, pertanto, necessario, al fine di sostenere la sopravvivenza delle micro, piccole e medie imprese 
pugliesi e scongiurare il collasso dell’intero sistema economico e sociale, prorogare ulteriormente  la durata 
della moratoria per il pagamento delle rate di tutti i finanziamenti legati alle misure “NIDI”, “Tecnonidi”, 
“Microprestito” e “Fondo a favore delle Reti per l’Internazionalizzazione” nonché estendere la sospensione 
della restituzione delle rate di ammortamento relative ai prestiti legati alla misura “Microprestito Circolante”, 
fissando per tutti gli strumenti la sospensione del pagamento delle rate fino al 31.12.2021.

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM. E II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere d) e k) della L.R. n. 7/97.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta di:

 1. prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 2. di prorogare per le MPMI la sospensione fino al 31 dicembre 2021  dei mutui concessi dall’Amministrazione 
Regionale, per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A., a valere sugli strumenti denominati “NIDI”, “Tecnonidi”, 
“Microcredito”, “Fondo a favore delle Reti per l’Internazionalizzazione” e “Microprestito Circolante”, 
traslando il piano di ammortamento dello stesso periodo;

 3. delegare la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, La Sezione Ricerca, Innovazione e 
Capacità Istituzionale, La Sezione Internazionalizzazione e Puglia Sviluppo S.p.A., ciascuno per quanto 
di rispettiva competenza, all’attuazione degli indirizzi di cui alla presente Deliberazione;

 4. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale regionale e su                                             
www.sistema.puglia.it.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

L’istruttore amministrativo
(Antonia Costanza)  



32498                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 10-5-2021

La Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi 
(Gianna Elisa Berlingerio)  
 
Il Dirigente della Sezione Ricerca,
Innovazione e Capacità Istituzionale
(Crescenzo Antonio Marino) 
 
Il Dirigente della Sezione
Internazionalizzazione
(Giuseppe Pastore)  
 
Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015. 

Il Direttore del Dipartimento 
Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro 
(Domenico Laforgia)  
 
L’Assessore allo Sviluppo Economico 
(Alessandro Delli Noci)  
 

LA GIUNTA REGIONALE

 − Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
 − Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
 − a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 1. prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

 2. di prorogare per le MPMI la sospensione fino al 31 dicembre 2021  dei mutui concessi dall’Amministrazione 
Regionale, per il tramite di Puglia Sviluppo S.p.A., a valere sugli strumenti denominati “NIDI”, “Tecnonidi”, 
“Microcredito”, “Fondo a favore delle Reti per l’Internazionalizzazione” e “Microprestito Circolante”, 
traslando il piano di ammortamento dello stesso periodo;

 3. delegare la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, La Sezione Ricerca, Innovazione e 
Capacità Istituzionale, La Sezione Internazionalizzazione e Puglia Sviluppo S.p.A., ciascuno per quanto 
di rispettiva competenza, all’attuazione degli indirizzi di cui alla presente Deliberazione;

 4. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale regionale e su                                              
www.sistema.puglia.it.

Il Segretario della G.R. Il Presidente

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
             


